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(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria) 

DECISIONI 

CONSIGLIO 

DECISIONE N. 3/2008 DEL CONSIGLIO CONGIUNTO UE-MESSICO 

del 15 dicembre 2008 

che modifica la decisione n. 2/2001, modificata dalla decisione n. 4/2004 

(2009/421/CE) 

IL CONSIGLIO CONGIUNTO, 

visto l’accordo di partenariato economico, coordinamento poli­
tico e cooperazione tra la Comunità europea e i suoi Stati 
membri, da una parte, e gli Stati Uniti del Messico, dall’altra 
(«l’accordo»), firmato a Bruxelles l’8 dicembre 1997 ( 1 ), in parti­
colare l’articolo 6 in combinato disposto con l’articolo 47, 

considerando quanto segue: 

(1) In seguito all’adesione della Repubblica di Bulgaria e della 
Romania («i nuovi Stati membri») all’Unione europea a 
partire dal 1 o gennaio 2007, il 29 novembre 2006 è 
stato firmato in Messico un secondo protocollo aggiun­
tivo all’accordo, poi entrato in vigore il 1 o marzo 
2007 (*). 

(2) In tali circostanze, è necessario adattare, con effetto dalla 
data in cui i nuovi Stati membri hanno aderito all’ac­
cordo, l’allegato I della decisione n. 2/2001 del Consiglio 
congiunto, del 27 febbraio 2001, modificata dalla deci­

sione n. 4/2004 del Consiglio congiunto, del 18 maggio 
2005, al fine di includere le autorità responsabili per i 
servizi finanziari nei nuovi Stati membri e le misure non 
in linea con gli articoli da 12 a 16 della decisione n. 
2/2001 che tali paesi manterranno fino all’attuazione 
dell’articolo 17, paragrafo 3. Tale adattamento offre an­
che la possibilità di aggiornare l’elenco delle autorità 
competenti per i servizi finanziari, definito all’allegato II 
della decisione n. 2/2001, modificata dalla decisione n. 
4/2004, 

DECIDE: 

Articolo 1 

L’allegato I, parte A, della decisione n. 2/2001, modificata dalla 
decisione n. 4/2004, è sostituito dal testo di cui all’allegato I 
della presente decisione. 

Articolo 2 

L’allegato II, parti A e B, della decisione n. 2/2001, modificata 
dalla decisione n. 4/2004, è sostituito dal testo di cui all’allegato 
II della presente decisione.
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( 1 ) GU L 276 del 28.10.2000, pag. 45. 
(*) A chiarimento del presente punto, il secondo protocollo aggiuntivo 

è stato firmato dalle parti a Bruxelles il 21 febbraio 2007, a seguito 
della siglatura ufficiale del testo avvenuta a Città del Messico il 
29 novembre 2006. È stato applicato dal 1 o marzo 2007 ed è 
entrato in vigore il 1 o marzo 2008 ad avvenuto espletamento delle 
necessarie procedure interne ad opera delle parti.



Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore alla data dell’adozione. Essa si applica a decorrere dalla data in cui i 
nuovi Stati membri hanno aderito all’accordo. 

Fatto a Bruxelles, addì 15 dicembre 2008. 

Per il Consiglio congiunto 
La presidente 

P. ESPINOSA CANTELLANO

IT L 137/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 3.6.2009



ALLEGATO I 

«ALLEGATO I 

PARTE A 

COMUNITÀ E SUOI STATI MEMBRI 

1. L’applicazione del capitolo III alla Comunità e ai suoi Stati membri è soggetta alle limitazioni riguardanti l’accesso al 
mercato e il trattamento nazionale indicate dalle Comunità europee e dai loro Stati membri nella sezione “tutti i 
settori” del loro elenco GATS e a quelle relative ai sottosettori elencati più avanti. 

2. Gli Stati membri sono contrassegnati dalle seguenti abbreviazioni: 

AT Austria 

BE Belgio 

BG Bulgaria 

CY Cipro 

CZ Repubblica ceca 

DE Germania 

DK Danimarca 

ES Spagna 

EE Estonia 

FI Finlandia 

FR Francia 

EL Grecia 

HU Ungheria 

IE Irlanda 

IT Italia 

LV Lettonia 

LT Lituania 

LU Lussemburgo 

MT Malta 

NL Paesi Bassi 

PL Polonia 

PT Portogallo 

RO Romania 

SK Slovacchia 

SI Slovenia 

SE Svezia 

UK Regno Unito 

3. Gli impegni riguardanti l’accesso al mercato per i modi 1 e 2 si applicano solo: 

— alle operazioni di cui ai paragrafi B.3 e B.4 della sezione sull’accesso al mercato dell’“Intesa sugli impegni 
riguardanti i servizi finanziari” per tutti gli Stati membri;
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— alle operazioni indicate qui di seguito, con riferimento alle definizioni di cui all’articolo 11, per ciascuno Stato 
membro interessato: 

BG: A.1, lettera a) (assicurazione ramo vita) e la parte restante di A.1, lettera b) (assicurazione ramo danni non- 
MAT — trasporto marittimo, aereo e altri trasporti) nei modi 1 e 2; 

CY: A.1, lettera a) (assicurazione ramo vita) e la parte restante di A.1, lettera b) (assicurazione ramo danni non- 
MAT — trasporto marittimo, aereo e altri trasporti) nel modo 2, B.6, lettera e) (compravendita di titoli trasferibili) 
nel modo 1; 

EE: A.1, lettera a) (assicurazione ramo vita), la parte restante di A.1, lettera b) (assicurazione ramo danni non- 
MAT) e la parte restante di A.3 (intermediazione assicurativa non-MAT) nei modi 1 e 2, B.1-B.10 (accettazione di 
depositi, prestiti di qualsiasi tipo, leasing finanziario, tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai trasferimenti di 
denaro, garanzie e impegni, compravendita di titoli, partecipazione all’emissione di qualsiasi genere di titoli, 
intermediazione nel mercato monetario, gestione delle attività e servizi di liquidazione e di compensazione relativi 
ad attività finanziarie) nel modo 1; 

LV: A.1 lettera a) (assicurazione ramo vita), la parte restante di A.1, lettera b) (assicurazione ramo danni non- 
MAT) e la parte restante di A.3 (intermediazione assicurativa non-MAT) nel modo 2, B.7 (partecipazione 
all’emissione di qualsiasi genere di titoli) nel modo 1; 

LT: A.1, lettera a) (assicurazione ramo vita), la parte restante di A.1, lettera b) (assicurazione ramo danni non- 
MAT) e la parte restante di A.3 (intermediazione assicurativa non-MAT) nel modo 2, B.1-B.10 (accettazione di 
depositi, prestiti di qualsiasi tipo, leasing finanziario, tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai trasferimenti di 
denaro, garanzie e impegni, compravendita di titoli, partecipazione all’emissione di qualsiasi genere di titoli, 
intermediazione nel mercato monetario, gestione delle attività e servizi di liquidazione e di compensazione relativi 
ad attività finanziarie) nel modo 1; 

MT: A.1, lettera a) (assicurazione ramo vita) e la parte restante di A.1, lettera b) (assicurazione ramo danni non- 
MAT) nel modo 2, B.1 e B.2 (accettazione di depositi e prestiti di qualsiasi tipo) nel modo 1; 

RO: B.1 (accettazione di depositi) B.2 (prestiti di qualsiasi tipo), B.4 (tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai 
trasferimenti di denaro) B.5 (garanzie e impegni) e B.8 (intermediazione nel mercato monetario) nel modo 1. 

SI: B.1-B.10 (accettazione di depositi, prestiti di qualsiasi tipo, leasing finanziario, tutti i servizi relativi ai 
pagamenti e ai trasferimenti di denaro, garanzie e impegni, compravendita di titoli, partecipazione all’emissione 
di qualsiasi genere di titoli, intermediazione nel mercato monetario, gestione delle attività e servizi di liquidazione 
e di compensazione relativi ad attività finanziarie) nel modo 1. 

4. Contrariamente alle affiliate straniere, le succursali stabilite direttamente in uno Stato membro da un istituto 
finanziario messicano non sono soggette, a parte qualche eccezione, alle normative prudenziali armonizzate a livello 
comunitario che consentono a questo tipo di affiliate di usufruire di linee di credito potenziate per l’apertura di nuove 
sedi e di prestare servizi transfrontalieri in tutta la Comunità. Queste succursali, pertanto, vengono autorizzate a 
operare sul territorio di uno Stato membro a condizioni equivalenti a quelle applicate agli istituti finanziari nazionali 
dello Stato membro in questione e, talvolta, con l’obbligo di soddisfare un certo numero di requisiti prudenziali 
specifici quali: per quanto riguarda le banche e i titoli, una capitalizzazione separata e altre condizioni di solvibilità, 
nonché la comunicazione e la pubblicazione dei requisiti contabili; per quanto riguarda le assicurazioni, requisiti 
specifici in materia di garanzia e di deposito, una capitalizzazione separata e la presenza, nello Stato membro in 
questione, delle attività corrispondenti alle riserve tecniche e di almeno un terzo del margine di solvibilità. Gli Stati 
membri possono applicare le restrizioni di cui al presente elenco solo per quanto riguarda lo stabilimento diretto di 
una presenza commerciale messicana o la prestazione di servizi transfrontalieri dal Messico; uno Stato membro, 
pertanto, può applicare dette restrizioni, comprese quelle relative allo stabilimento, ad affiliate messicane stabilite in 
altri Stati membri della Comunità solo se tali restrizioni possono essere applicate anche alle persone fisiche e 
giuridiche degli altri Stati membri in conformità del diritto comunitario. 

5. BG: l’ammissione al mercato dei nuovi servizi o prodotti finanziari può essere subordinata alla presenza e al rispetto 
di un quadro normativo volto al conseguimento degli obiettivi indicati nell’articolo 19 della decisione n. 2/2001 del 
Consiglio congiunto UE-Messico. 

6. BG: le attività assicurative o bancarie, nonché la compravendita di titoli e le attività correlate, devono essere svolte 
separatamente da società appositamente autorizzate.
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7. BG: di norma e in modo non discriminatorio, gli istituti finanziari costituiti nella Repubblica di Bulgaria devono 
adottare la forma giuridica di società per azioni. 

8. CY: si applicheranno le seguenti condizioni generali e qualifiche anche laddove non sia stata dichiarata alcuna 
limitazione o condizione nell’elenco: 

i) considerazione di obiettivi di sicurezza nazionale e di ordine pubblico; 

ii) tale elenco non riguarda in alcun modo in servizi prestati nell’esercizio delle funzioni di governo e non influisce 
sulle misure riguardanti il commercio di beni che potrebbero costituire dei fattori produttivi per uno dei servizi 
elencati o per altri servizi. Inoltre, continuano ad applicarsi le limitazioni riguardanti l’accesso al mercato o il 
trattamento nazionale in relazione ai servizi che potrebbero costituire dei fattori produttivi per un servizio 
elencato o che vengono utilizzati per la prestazione dello stesso. 

9. CY: le leggi e le normative menzionate nel presente elenco non dovrebbero essere interpretate come un riferimento 
esauriente a tutte le leggi e normative che disciplinano il settore finanziario. Ad esempio, il trasferimento di 
informazioni contenenti dati personali, il segreto bancario e altri segreti commerciali non è ammesso. Tale trasfe­
rimento è disciplinato dalle leggi nazionali riguardanti la protezione della riservatezza delle informazioni dei clienti 
bancari. Inoltre, si sottolinea che le misure qualitative non discriminatorie riguardanti gli standard tecnici, le consi­
derazioni in materia di salute pubblica e ambiente, le licenze, le considerazioni prudenziali, le qualifiche professionali 
e i requisiti di competenza non figurano tra le condizioni o limitazioni riguardanti l’accesso al mercato e il 
trattamento nazionale. 

10. CY: i servizi e i prodotti finanziari non regolamentati e l’ammissione al mercato dei nuovi servizi o prodotti finanziari 
possono essere subordinati all’esistenza o all’introduzione di un quadro normativo volto al conseguimento degli 
obiettivi indicati nell’articolo 19 della decisione n. 2/2001 del Consiglio congiunto UE-Messico. 

11. CY: a causa dei controlli sui cambi in vigore a Cipro: 

— i soggetti residenti non sono autorizzati ad acquistare servizi bancari che potrebbero comportare il trasferimento 
di fondi all’estero mentre si trovano fisicamente all’estero; 

— i prestiti a favore di soggetti non residenti/stranieri o di società controllate da soggetti non residenti necessitano 
dell’approvazione della Banca centrale; 

— anche l’acquisto di titoli da parte di soggetti non residenti necessita dell’approvazione della Banca centrale; 

— le operazioni in valuta estera possono essere effettuate soltanto attraverso banche alle quali la Banca centrale ha 
conferito lo status di “agente autorizzato”. 

12. CZ: l’ammissione al mercato dei nuovi servizi e strumenti finanziari può essere subordinata alla presenza e al rispetto 
di un quadro normativo nazionale volto al conseguimento degli obiettivi indicati nell’articolo 19 della decisione n. 
2/2001 del Consiglio congiunto UE-Messico. 

13. CZ: di norma, gli istituti finanziari registrati nella Repubblica ceca devono adottare, senza discriminazioni, una forma 
giuridica specifica. 

14. CZ: l’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile autoveicoli è fornita da un prestatore unico. Una volta 
abolita tale posizione di monopolio, la prestazione di questo servizio sarà aperta, su base non discriminatoria, ai 
prestatori di servizi stabiliti nella Repubblica ceca. L’assicurazione sanitaria obbligatoria viene fornita solamente da 
prestatori autorizzati di proprietà ceca. 

15. EE: nessun impegno per i servizi previdenziali obbligatori. 

16. HU: l’ammissione al mercato dei nuovi servizi o prodotti finanziari può essere subordinata alla presenza e al rispetto 
di un quadro normativo volto al conseguimento degli obiettivi indicati nell’articolo 19 della decisione n. 2/2001 del 
Consiglio congiunto UE-Messico. 

17. HU: non è consentito il trasferimento di informazioni contenenti dati personali e di informazioni riguardanti il 
segreto bancario, il segreto in materia di titoli e/o i segreti commerciali.
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18. HU: di norma, gli istituti finanziari registrati in Ungheria devono adottare, senza discriminazioni, una forma giuridica 
specifica. 

19. HU: i servizi assicurativi, bancari, di intermediazione mobiliare e la gestione di investimenti collettivi dovrebbero 
essere eseguiti da prestatori di servizi finanziari giuridicamente separati e dotati di una propria capitalizzazione. 

20. MT: per gli impegni relativi al modo 3, in base alla legislazione sul controllo dei cambi i soggetti non residenti che 
intendono prestare servizi mediante la registrazione di una società locale possono farlo previa autorizzazione della 
Banca centrale di Malta. Le società alle quali partecipano persone giuridiche o fisiche non residenti necessitano di un 
capitale sociale minimo pari a 10 000 MTL (lire maltesi), di cui il 50 % deve essere versato. Le partecipazioni 
azionarie dei soggetti non residenti devono essere pagate con fondi provenienti dall’estero. In base alla relativa 
legislazione, le società partecipate da soggetti non residenti sono tenute a chiedere un permesso al ministero delle 
Finanze per l’acquisto dei locali. 

21. MT: per gli impegni relativi al modo 4, continuano ad applicarsi i requisiti della legislazione e delle normative maltesi 
in materia di ingresso, soggiorno, acquisto di proprietà immobiliari, lavoro e misure previdenziali, ivi comprese le 
normative riguardanti la durata del soggiorno, i salari minimi e gli accordi salariali collettivi. I permessi di ingresso, 
lavoro e residenza vengono concessi a discrezione del governo di Malta. 

22. MT: per gli impegni relativi ai modi 1 e 2, la legislazione sul controllo dei cambi consente ai soggetti residenti di 
trasferire ogni anno all’estero investimenti finanziari per un valore massimo di 5 000 MTL. Gli importi superiori a 
tale cifra necessitano di un permesso delle autorità preposte al controllo dei cambi. 

23. MT: i soggetti residenti possono contrarre prestiti all’estero senza dover ottenere un’autorizzazione relativa al 
controllo dei cambi se la durata del prestito supera i tre anni. Tali prestiti devono tuttavia essere registrati presso 
la Banca centrale. 

24. PL: in Polonia le normative prudenziali nel settore finanziario sono in corso di elaborazione. Esse potrebbero 
richiedere una modifica delle attuali norme nonché l’elaborazione di nuove leggi. 

25. RO: la creazione e il funzionamento delle società di assicurazione e riassicurazione sono subordinati ad autorizza­
zione da parte dell’Organismo di sorveglianza sulle attività di assicurazione e riassicurazione. La creazione e il 
funzionamento degli istituti di credito sono subordinati ad autorizzazione della Banca nazionale della Romania. 
La creazione e il funzionamento delle entità connesse col mercato mobiliare (persone fisiche o giuridiche, a seconda 
dei casi) sono subordinati ad autorizzazione da parte della Commissione nazionale per i valori mobiliari della 
Romania (NSC). Una volta instaurata una presenza commerciale, gli istituti finanziari possono effettuare le proprie 
transazioni coi residenti soltanto nella valuta nazionale della Romania. 

26. SK: l’ammissione al mercato dei nuovi servizi e strumenti finanziari può essere subordinata alla presenza e al rispetto 
di un quadro normativo nazionale volto al conseguimento degli obiettivi indicati nell’articolo 19 della decisione n. 
2/2001 del Consiglio congiunto UE-Messico. 

27. SK: i seguenti servizi assicurativi vengono forniti da prestatori unici: l’assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile autoveicoli, l’assicurazione obbligatoria per i trasporti aerei, l’assicurazione obbligatoria del datore di lavoro 
contro gli infortuni e le malattie professionali devono essere sottoscritte attraverso la Compagnia slovacca di 
assicurazioni. L’assicurazione sanitaria di base è limitata alle società di assicurazione sanitaria slovacche dotate della 
licenza per la fornitura dell’assicurazione sanitaria, rilasciata dal ministero della Sanità della Repubblica slovacca ai 
sensi della legge 273/1994 (testo unico). I fondi pensione e le assicurazioni malattia sono riservati alla Compagnia 
assicurazioni sociali. 

28. SI: l’ammissione al mercato dei nuovi servizi o prodotti finanziari può essere subordinata alla presenza e al rispetto di 
un quadro normativo volto al conseguimento degli obiettivi indicati nell’articolo 19 della decisione n. 2/2001 del 
Consiglio congiunto UE-Messico. 

29. SI: di norma e in modo non discriminatorio, gli istituti finanziari costituiti nella Repubblica di Slovenia devono 
adottare una forma giuridica specifica. 

30. SI: i servizi assicurativi e bancari dovrebbero essere eseguiti da prestatori di servizi finanziari giuridicamente separati. 

31. SI: i servizi di investimento possono essere forniti soltanto attraverso istituti bancari e società finanziarie.
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A. Servizi assicurativi 
e connessi 

1) Prestazione tran­
sfrontaliera 

AT: sono vietate l’attività promozionale e l’intermediazione per conto 
di un’affiliata non stabilita nella Comunità o di una succursale non 
stabilita in Austria (tranne in caso di riassicurazione e di retroces­
sione). 

AT: i contratti di assicurazione aerea obbligatoria possono essere 
stipulati solo da un’affiliata stabilita nella Comunità o da una succur­
sale stabilita in Austria. 

AT: l’imposta sui premi assicurativi è più elevata per i contratti di 
assicurazione (tranne in caso di riassicurazione e di retrocessione) 
stipulati da un’affiliata non stabilita nella Comunità o da una succur­
sale non stabilita in Austria. È comunque prevista l’eventuale conces­
sione di deroghe. 

BG: sottosettore A.1 (assicurazione diretta). Non si applicano restrizioni, 
tranne per i servizi offerti da fornitori stranieri a stranieri sul terri­
torio della Repubblica di Bulgaria. I contratti di assicurazione per il 
trasporto di merci, per i veicoli in quanto tali e per la responsabilità 
riguardante i rischi nella Repubblica di Bulgaria non possono essere 
stipulati direttamente da società di assicurazione straniere. Le società 
di assicurazioni straniere possono concludere contratti di assicura­
zione soltanto tramite una succursale. Non si applicano restrizioni 
per l’assicurazione dei depositi e analoghi sistemi di compensazione, 
nonché per i sistemi di assicurazione obbligatoria. Non si applicano 
restrizioni per il trattamento nazionale. 

BG: sottosettore A.2 (riassicurazione e retrocessione). Non si applicano 
restrizioni per i servizi di retrocessione. 

BG: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): senza restrizioni. 

CY: Le società straniere di riassicurazione approvate dal sovrinten­
dente alle assicurazioni (sulla base di criteri prudenziali) possono 
offrire servizi di riassicurazione e retrocessione alle società di assicu­
razioni registrate e autorizzate a operare a Cipro. 

CY: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): senza restrizioni. 

CZ: restrizioni: 

i prestatori stranieri di servizi finanziari possono stabilire una società 
di assicurazioni con sede nella Repubblica ceca sotto forma di società 
per azioni o possono esercitare l’attività assicurativa attraverso le 
proprie succursali con sede legale nella Repubblica ceca alle condi­
zioni stabilite dalla legge sul settore assicurativo. 

È necessaria la presenza commerciale e l’autorizzazione per i presta­
tori di servizi assicurativi che intendono: 

— prestare tali servizi, compresi i servizi di riassicurazione, e 

— concludere un contratto di intermediazione con un intermediario 
per la stipula di un contratto di assicurazione tra il prestatore di 
servizi assicurativi e terzi. 

È richiesta l’autorizzazione per l’intermediario qualora la sua attività 
di intermediazione venga esercitata attraverso una succursale con sede 
legale nella Repubblica ceca.
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DK: i contratti di assicurazione aerea obbligatoria possono essere 
stipulati solo da società stabilite nella Comunità. 

DK: nessuna persona fisica e giuridica (comprese le società di assicu­
razioni) è autorizzata a contribuire, per scopi commerciali, alla stipula 
di contratti di assicurazione diretta per persone residenti in Dani­
marca, navi danesi o proprietà situate in Danimarca che non siano 
società di assicurazioni autorizzate dalla legislazione danese o dalle 
autorità danesi competenti. 

DE: i contratti di assicurazione aerea obbligatoria possono essere 
stipulati solo da un’affiliata stabilita nella Comunità o da una succur­
sale stabilita in Germania. 

DE: le società di assicurazioni straniere che abbiano stabilito una 
succursale in Germania possono concludere in Germania contratti 
di assicurazione per il trasporto internazionale solo attraverso la 
succursale stabilita in Germania. 

FI: solo gli assicuratori aventi la sede principale nello Spazio econo­
mico europeo o con una succursale in Finlandia possono offrire 
servizi assicurativi ai sensi del comma 3, lettera a) dell’intesa. 

FI: la prestazione dei servizi di brokeraggio nel settore delle assicu­
razioni è subordinata alla presenza di una sede commerciale perma­
nente nello Spazio economico europeo. 

FR: i rischi connessi ai trasporti terrestri possono essere assicurati 
solo da società di assicurazioni stabilite nella Comunità. 

HU: sottosettore A.1 (assicurazione diretta): soltanto gli imprenditori che 
conducono un’attività commerciale internazionale indicata nelle di­
sposizioni giuridiche relative al regime dei cambi possono acquistare 
servizi. Possono essere assicurati soltanto gli eventi assicurativi che 
hanno luogo all’estero. 

IT: senza restrizioni per la professione attuariale. 

IT: i rischi connessi alle esportazioni cif effettuate da persone residenti 
in Italia possono essere assicurati solo da società di assicurazioni 
stabilite nella Comunità. 

IT: l’assicurazione per il trasporto di merci, per i veicoli in quanto tali 
e per la responsabilità riguardante i rischi localizzati in territorio 
italiano può essere sottoscritta solo da società di assicurazioni stabi­
lite nella Comunità. Questa restrizione non si applica ai trasporti 
internazionali che comportano importazioni verso l’Italia. 

LV: senza restrizioni per il comma B.3, lettera a) dell’intesa. 

MT: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): senza restrizioni.
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PL: senza restrizioni, tranne la riassicurazione, la retrocessione e l’as­
sicurazione di beni negli scambi internazionali. 

RO: senza restrizioni per il comma B.3, lettere a) e c) dell’intesa. Per il 
sottosettore A.2 (riassicurazione e retrocessione): la riassicurazione sul 
mercato internazionale è consentita soltanto se il rischio riassicurato 
non può essere trattato sul mercato nazionale. 

PT: i contratti di assicurazione per il trasporto aereo e marittimo 
riguardanti le merci, gli aerei, gli scafi e la responsabilità possono 
essere stipulati unicamente da società stabilite nella CE; solo le per­
sone fisiche e giuridiche stabilite nella CE possono fungere da inter­
mediari per questo tipo di assicurazioni in Portogallo. 

SK: è richiesta la presenza commerciale per la fornitura: 

— dell’assicurazione sulla vita per persone con residenza permanente 
nella Repubblica slovacca, 

— dell’assicurazione contro i danni patrimoniali per beni situati nel 
territorio della Repubblica slovacca, 

— dell’assicurazione di responsabilità civile per perdita o danni 
causati dall’attività di persone giuridiche o fisiche nel territorio 
della Repubblica slovacca, 

— dell’assicurazione per il trasporto aereo e marittimo riguardante le 
merci, gli aerei, gli scafi e la responsabilità. 

SI: assicurazione per servizi marittimi, aerei e trasporti: i servizi assicurativi 
forniti dagli istituti di mutua assicurazione sono limitati alle società 
registrate stabilite nella Repubblica di Slovenia. 

SI: sottosettori A.2, A.3 e A.4 (riassicurazione e retrocessione, intermedia­
zione assicurativa e servizi accessori del settore assicurativo): senza restri­
zioni. 

SE: per l’assicurazione diretta ci si può rivolgere solo ad un prestatore 
di servizi assicurativi autorizzato a operare in Svezia, a condizione 
che il prestatore di servizi straniero e la società di assicurazioni 
svedese facciano parte dello stesso gruppo di società o abbiano con­
cluso un accordo di cooperazione. 

2) Consumo all’este­
ro 

AT: sono vietate l’attività promozionale e l’intermediazione per conto 
di un’affiliata non stabilita nella Comunità o di una succursale non 
stabilita in Austria (tranne in caso di riassicurazione e di retroces­
sione). 

AT: i contratti di assicurazione aerea obbligatoria possono essere 
stipulati solo da un’affiliata stabilita nella Comunità o da una succur­
sale stabilita in Austria. 

AT: l’imposta sui premi assicurativi è più elevata per i contratti di 
assicurazione (tranne in caso di riassicurazione e di retrocessione) 
stipulati da un’affiliata non stabilita nella Comunità o da una succur­
sale non stabilita in Austria. È comunque prevista l’eventuale conces­
sione di deroghe.
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BG: sottosettore A.1 (assicurazione diretta): le persone fisiche e giuridiche 
bulgare e i soggetti stranieri che svolgono un’attività sul territorio 
della Repubblica di Bulgaria possono concludere contratti di assicu­
razione relativamente alla loro attività in Bulgaria soltanto con forni­
tori che siano autorizzati a svolgere un’attività assicurativa in tale 
paese. La compensazione assicurativa risultante da tali contratti de­
v’essere versata in Bulgaria. Non si applicano restrizioni per l’assicu­
razione dei depositi e analoghi sistemi di compensazione, nonché per 
i sistemi di assicurazione obbligatoria. 

BG: sottosettori A.2, A.3 e A.4 (riassicurazione e retrocessione, intermedia­
zione assicurativa e servizi accessori del settore assicurativo): senza restri­
zioni. 

CY: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): senza restrizioni. 

CZ: restrizioni: 

i servizi assicurativi elencati qui di seguito non possono essere acqui­
stati all’estero: 

— assicurazione sulla vita per persone con residenza permanente 
nella Repubblica ceca, 

— assicurazione contro i danni patrimoniali per beni situati nel 
territorio della Repubblica ceca, 

— assicurazione di responsabilità civile per perdita o danni causati 
dall’attività di persone giuridiche o fisiche nel territorio della Re­
pubblica ceca. 

DK: i contratti di assicurazione aerea obbligatoria possono essere 
stipulati solo da società stabilite nella Comunità. 

DK: nessuna persona fisica e giuridica (comprese le società di assicu­
razioni) è autorizzata a contribuire, per scopi commerciali, alla stipula 
di contratti di assicurazione diretta per persone residenti in Dani­
marca, navi danesi o proprietà situate in Danimarca che non siano 
società di assicurazioni autorizzate dalla legislazione danese o dalle 
autorità danesi competenti. 

DE: i contratti di assicurazione aerea obbligatoria possono essere 
stipulati solo da un’affiliata stabilita nella Comunità o da una succur­
sale stabilita in Germania. 

DE: le società di assicurazioni straniere che abbiano stabilito una 
succursale in Germania possono concludere in Germania contratti 
di assicurazione per il trasporto internazionale solo attraverso la 
succursale stabilita in Germania. 

FR: i rischi connessi ai trasporti terrestri possono essere assicurati 
solo da società di assicurazioni stabilite nella Comunità. 

HU: sottosettore A.1 (assicurazione diretta): soltanto gli imprenditori che 
conducono un’attività commerciale internazionale indicata nelle di­
sposizioni giuridiche relative al regime dei cambi possono acquistare 
servizi. Possono essere assicurati soltanto gli eventi assicurativi che 
hanno luogo all’estero. 

IT: i rischi connessi alle esportazioni cif effettuate da persone residenti 
in Italia possono essere assicurati solo da società di assicurazioni 
stabilite nella Comunità.
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IT: l’assicurazione per il trasporto di merci, per i veicoli in quanto tali 
e per la responsabilità riguardante i rischi localizzati in territorio 
italiano può essere sottoscritta solo da società di assicurazioni stabi­
lite nella Comunità. Questa restrizione non si applica ai trasporti 
internazionali che comportano importazioni verso l’Italia. 

MT: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): senza restrizioni. 

PL: senza restrizioni, tranne la riassicurazione, la retrocessione e l’as­
sicurazione di beni negli scambi internazionali. 

PT: i contratti di assicurazione per il trasporto aereo e marittimo 
riguardanti le merci, gli aerei, gli scafi e la responsabilità possono 
essere stipulati unicamente da società stabilite nella CE; solo le per­
sone fisiche e giuridiche stabilite nella CE possono fungere da inter­
mediari per questo tipo di assicurazioni in Portogallo. 

RO: senza restrizioni per il comma B.3, lettere a) e c) dell’intesa. Per il 
sottosettore A.2 (riassicurazione e retrocessione): la cessione in riassicura­
zione sul mercato internazionale è consentita soltanto se il rischio 
riassicurato non può essere trattato sul mercato nazionale. 

SK: i servizi assicurativi che appartengono al modo 1, ad eccezione 
dell’assicurazione per il trasporto aereo e marittimo riguardante le 
merci, gli aerei, gli scafi e la responsabilità, non possono essere 
acquistati all’estero. 

SI: assicurazione per servizi marittimi, aerei e trasporti: i servizi assicurativi 
forniti dagli istituti di mutua assicurazione sono limitati alle società 
registrate stabilite nella Repubblica di Slovenia. 

SI: le società di riassicurazione della Repubblica di Slovenia hanno 
priorità nella riscossione dei premi assicurativi. Qualora tali società 
non siano in grado di equiparare tutti i rischi, questi ultimi possono 
essere riassicurati e retrocessi all’estero (non dopo l’adozione della 
nuova legge sulle società di assicurazioni). 

3) Presenza com­
merciale 

AT: la licenza per l’apertura di una succursale viene negata quando 
l’assicuratore straniero non ha, nel paese di origine, una forma giu­
ridica corrispondente o paragonabile ad una società per azioni o a 
una mutua assicuratrice. 

BE: per tutte le offerte pubbliche per l’acquisto di titoli belgi fatte da o 
per conto di una persona, una società o un’istituzione che non 
rientrano nella giurisdizione di uno degli Stati membri della Comu­
nità europea occorre l’autorizzazione del ministero delle Finanze. 

BG: sottosettore A.1 (assicurazione diretta): 

on si applicano restrizioni per l’assicurazione dei depositi e analoghi 
sistemi di compensazione, nonché per i sistemi di assicurazione ob­
bligatoria. 

I fornitori di servizi di assicurazione non possono occuparsi allo 
stesso tempo di assicurazioni ramo vita e ramo danni. I soggetti 
stranieri possono fornire servizi assicurativi solo partecipando a so­
cietà di assicurazione bulgare, senza limiti di quota azionaria, oppure 
direttamente, attraverso una succursale con sede registrata nella Re­
pubblica di Bulgaria. L’apertura di succursali di società di assicura­
zione straniere è subordinata ad autorizzazione da parte della Com­
missione di sorveglianza finanziaria. Per aprire una succursale in 
Bulgaria al fine di fornire determinati tipi di assicurazioni, un assicu­
ratore straniero deve essere stato autorizzato ad operare negli stessi 
settori nel suo paese di origine per almeno cinque anni. Le succursali 
delle compagnie assicurative straniere devono possedere i seguenti 
requisiti: requisiti specifici in materia di garanzia e di deposito, una 
capitalizzazione separata e la presenza, nella Repubblica di Bulgaria, 
delle attività corrispondenti alle riserve tecniche.
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I contratti di assicurazione per il trasporto di merci, per i veicoli in 
quanto tali e per la responsabilità riguardante i rischi nella Repubblica 
di Bulgaria non possono essere stipulati direttamente da società di 
assicurazioni straniere. Le società di assicurazioni straniere possono 
concludere contratti di assicurazione soltanto tramite una succursale. 

I fondi assicurativi costituiti grazie ai contratti di assicurazione e il 
capitale proprio devono essere investiti nella Repubblica di Bulgaria e 
possono essere trasferiti all’estero solo con l’autorizzazione della 
Commissione di sorveglianza finanziaria. 

I fornitori stranieri non possono concludere contratti di assicurazione 
con persone fisiche o giuridiche locali avvalendosi di intermediari. 

BG: sottosettore A.2 (riassicurazione e retrocessione): 

i fornitori di servizi di riassicurazione non possono occuparsi allo 
stesso tempo di assicurazioni ramo vita e ramo danni. 

I soggetti stranieri possono fornire servizi assicurativi solo parteci­
pando a società di assicurazione bulgare, senza limiti di quota azio­
naria. Le società di riassicurazione straniere possono fornire diretta­
mente i propri servizi mediante una succursale con sede registrata 
nella Repubblica di Bulgaria. L’apertura di succursali di società di 
assicurazione straniere è subordinata ad autorizzazione da parte della 
Commissione di sorveglianza finanziaria. 

I fondi costituiti grazie ai contratti di riassicurazione e il capitale 
proprio devono essere investiti nella Repubblica di Bulgaria e pos­
sono essere trasferiti all’estero solo con l’autorizzazione della Com­
missione di sorveglianza finanziaria. 

I fornitori stranieri non possono concludere contratti di riassicura­
zione con persone fisiche o giuridiche locali avvalendosi di interme­
diari. 

Non si applicano restrizioni per i servizi di retrocessione. 

BG: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): 

solo le società registrate nella Repubblica di Bulgaria ai sensi della 
legge sul commercio e autorizzate dalla Commissione di sorveglianza 
finanziaria possono svolgere attività di intermediazione. 

I servizi accessori del settore assicurativo devono essere connessi 
all’assicurazione. 

Senza restrizioni per i servizi attuariali. 

CY: sottosettore A.1 (assicurazione diretta): 

nessun assicuratore può operare nella o dalla Repubblica di Cipro 
senza l’autorizzazione del sovrintendente alle assicurazioni, confor­
memente a quanto stabilito dalla legge sulle società di assicurazioni.

IT L 137/18 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 3.6.2009



Le società di assicurazioni straniere possono operare nella Repubblica 
di Cipro mediante lo stabilimento di una succursale o di un’agenzia. 
Per ricevere la relativa autorizzazione, l’assicuratore straniero deve 
essere stato precedentemente autorizzato a operare nel proprio paese 
di origine. 

La partecipazione di soggetti non residenti nelle società di assicura­
zioni registrate nella Repubblica di Cipro necessita della preventiva 
approvazione della Banca centrale. Il livello di partecipazione di sog­
getti stranieri viene stabilito caso per caso in base alle esigenze eco­
nomiche. 

CY: sottosettore A.2 (riassicurazione e retrocessione): 

nessuna società può operare come società di riassicurazione nella 
Repubblica di Cipro senza l’autorizzazione del sovrintendente alle 
assicurazioni. 

Gli investimenti da parte di soggetti non residenti nelle società di 
riassicurazione richiedono la preventiva approvazione della Banca 
centrale. La quota di partecipazione straniera nel capitale delle società 
locali di riassicurazione viene stabilita caso per caso. Attualmente non 
esiste alcuna società locale di riassicurazione. 

CY: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori 
del settore assicurativo): senza restrizioni. 

CZ: restrizioni: 

i prestatori stranieri di servizi finanziari possono stabilire una società 
di assicurazioni con sede nella Repubblica ceca sotto forma di società 
per azioni o possono esercitare l’attività assicurativa attraverso le 
proprie succursali con sede legale nella Repubblica ceca alle condi­
zioni stabilite dalla legge sul settore assicurativo. 

È necessaria la presenza commerciale e l’autorizzazione per i presta­
tori di servizi assicurativi che intendono: 

— prestare tali servizi, compresi i servizi di riassicurazione, e 

— concludere un contratto di intermediazione con un intermediario 
per la stipula di un contratto di assicurazione tra il prestatore di 
servizi assicurativi e terzi. 

È richiesta l’autorizzazione per l’intermediario qualora la sua attività 
di intermediazione venga esercitata attraverso una succursale con sede 
legale nella Repubblica ceca. 

ES: prima di poter aprire una succursale o un’agenzia in Spagna per 
la prestazione di determinati tipi di assicurazioni, un assicuratore 
straniero deve essere stato autorizzato ad operare negli stessi settori 
nel suo paese di origine per almeno cinque anni. 

ES, EL: il diritto di stabilimento non comprende l’apertura di uffici di 
rappresentanza né altre forme di presenza permanente delle società di 
assicurazioni, salvo quando detti uffici siano stabiliti come agenzie, 
succursali o sedi centrali.
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EE: sottosettore A.1 (assicurazione diretta): soltanto l’organo di gestione 
di una società per azioni che opera nel campo assicurativo ed ha una 
partecipazione di capitale straniero può comprendere cittadini di 
paesi stranieri in proporzione alla partecipazione straniera. Tale pro­
porzione non deve superare la metà dei membri del gruppo di ge­
stione; il capo della direzione di un’affiliata o di una società indipen­
dente deve avere la residenza permanente in Estonia. 

FI: l’amministratore delegato, almeno un revisore dei conti e almeno 
metà dei promotori e dei membri del consiglio d’amministrazione e 
dell’organo di vigilanza di una società di assicurazioni devono avere 
la residenza nello Spazio economico europeo, salvo deroga del mini­
stero degli Affari sociali e della sanità. 

FI: gli assicuratori stranieri non possono ottenere in Finlandia la 
licenza necessaria per aprire una succursale con funzioni inerenti al 
regime obbligatorio della previdenza sociale (assicurazione pensione 
obbligatoria, assicurazione obbligatoria contro gli infortuni). 

FI: l’agente generale della società di assicurazioni straniera deve avere 
la residenza in Finlandia, a meno che la sede centrale della società 
non si trovi nello Spazio economico europeo. 

FR: la creazione di succursali è subordinato ad un’autorizzazione 
speciale per il rappresentante della succursale. 

HU: si intende creare una rete di succursali dirette in seguito all’ade­
sione al GATS e alle condizioni ivi stabilite. 

HU: il consiglio di amministrazione di un istituto finanziario do­
vrebbe comprendere almeno due membri che siano cittadini unghe­
resi residenti ai sensi della relativa normativa sul regime dei cambi e 
che abbiano avuto la residenza permanente in Ungheria per almeno 
un anno. 

IE: il diritto di stabilimento non comprende la creazione di uffici di 
rappresentanza. 

IT: l’accesso alla professione attuariale è limitato alle persone giuridi­
che. Sono autorizzate le associazioni professionali (non registrate 
come società) tra persone fisiche. 

IT: l’autorizzazione per la creazione di succursali è subordinata alla 
valutazione delle autorità di vigilanza. 

LV: sottosettori A.1 e A.2 (assicurazione diretta e riassicurazione e retro­
cessione): di norma, gli istituti assicurativi stranieri devono adottare, 
senza discriminazioni, una forma giuridica specifica. 

LV: sottosettore A.3 (intermediazione assicurativa): l’intermediario può 
essere soltanto una persona fisica (nessun requisito di nazionalità) e 
può prestare servizi per conto della società di assicurazioni con l’au­
torizzazione dell’ente lettone di vigilanza sulle assicurazioni. 

LT: alle società di assicurazioni non è consentito fornire allo stesso 
tempo l’assicurazione ramo vita e quella ramo danni. Per le tipologie 
a) e b) sono necessarie due registrazioni distinte. 

MT: eventuale verifica delle esigenze economiche.

IT L 137/20 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 3.6.2009



PL: sottosettori A.1-A.3 (assicurazione diretta, riassicurazione e retrocessione 
e intermediazione assicurativa): 

lo stabilimento dell’impresa è ammesso soltanto sotto forma di so­
cietà per azioni o di succursale, previa concessione di una licenza. 
Soltanto il 5 % dei fondi assicurativi può essere investito all’estero. Le 
persone che eseguono attività di intermediazione assicurativa devono 
possedere una licenza. Per gli intermediari assicurativi è richiesta la 
registrazione locale. 

PL: sottosettore A.4 (servizi accessori del settore assicurativo): senza restri­
zioni. 

PT: le società straniere possono svolgere funzioni di intermediazione 
assicurativa in Portogallo solo attraverso una società costituita in 
conformità della legislazione di uno Stato membro della Comunità. 

PT: per poter aprire una succursale in Portogallo, le società straniere 
devono dimostrare di possedere almeno cinque anni di esperienza 
operativa. 

RO: la creazione di società e agenzie di intermediazione a partecipa­
zione straniera è consentita soltanto in partenariato con persone 
fisiche o giuridiche romene. I rappresentanti delle società di assicu­
razione straniere e delle associazioni degli assicuratori stranieri hanno 
il diritto di concludere soltanto i seguenti tipi di contratti: 1) contratti 
di assicurazione e riassicurazione con persone fisiche e giuridiche 
straniere o per i loro beni; 2) contratti di riassicurazione con società 
di assicurazione, di assicurazione-riassicurazione e di riassicurazione 
romene. Le società di intermediazione non possono concludere con­
tratti di assicurazione per le società di assicurazione straniere con 
persone fisiche o giuridiche romene o per i loro beni. 

SK: il consiglio di amministrazione della società di assicurazioni deve 
essere costituito per la maggior parte da persone domiciliate nella 
Repubblica slovacca. 

Per la prestazione di servizi assicurativi è richiesta la licenza. I citta­
dini stranieri possono stabilire una società di assicurazioni con sede 
nella Repubblica slovacca sotto forma di società per azioni o possono 
gestire attività assicurative attraverso un’affiliata con sede legale nella 
Repubblica slovacca alle condizioni generali stabilite dalla legge sulle 
assicurazioni. Per attività assicurative si intendono i servizi assicura­
tivi, ivi compresi il brokeraggio e la riassicurazione. 

L’attività di intermediazione finalizzata alla conclusione di un con­
tratto assicurativo tra la società di assicurazioni e terzi può essere 
svolta da persone fisiche o giuridiche domiciliate nella Repubblica 
slovacca a vantaggio della società di assicurazioni in possesso della 
licenza rilasciata dall’autorità di vigilanza sulle assicurazioni. 

I contratti di intermediazione finalizzati alla conclusione di un con­
tratto assicurativo tra la società di assicurazioni e terzi possono essere 
stipulati da una società di assicurazioni nazionale o straniera sola­
mente in seguito al rilascio della licenza da parte dell’autorità di 
vigilanza sulle assicurazioni. 

Le risorse finanziarie di fondi assicurativi specifici di operatori assi­
curativi autorizzati derivanti dall’assicurazione o riassicurazione di 
titolari di polizze residenti o aventi sede legale nella Repubblica 
slovacca devono essere depositate presso una banca locale nella Re­
pubblica slovacca e non possono essere trasferite all’estero.
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SI: sottosettore A.1 (assicurazione diretta) 

lo stabilimento di una società di assicurazioni implica il rilascio di 
una licenza da parte del ministero delle Finanze. I soggetti stranieri 
possono stabilire una società di assicurazioni soltanto mediante una 
joint-venture con una persona locale, a condizione che la partecipa­
zione straniera sia limitata al 99 %. 

Tale limite verrà abolito in seguito all’adozione della nuova legge 
sulle società di assicurazioni. 

Un soggetto straniero può acquistare azioni di una società di assicu­
razioni locale o aumentare la propria partecipazione azionaria nella 
stessa previa approvazione del ministero delle Finanze. 

Nel rilasciare una licenza o dare l’approvazione per l’acquisto di 
azioni di una società di assicurazioni locale, il ministero delle Finanze 
tiene conto dei seguenti criteri: 

— la dispersione del possesso di azioni e l’esistenza di azionisti di 
varie nazionalità, 

— la fornitura di nuovi prodotti assicurativi e il trasferimento del 
relativo know-how, se l’investitore straniero è una società di assi­
curazioni. 

Non si applicano restrizioni per la partecipazione straniera in una 
società di assicurazioni in corso di privatizzazione. 

L’appartenenza agli istituti di mutua assicurazione è limitata alle so­
cietà stabilite nella Repubblica di Slovenia e alle persone fisiche di 
nazionalità slovena. 

SI: sottosettore A.2 (riassicurazione e retrocessione): la partecipazione stra­
niera in una società di riassicurazione è limitata al possesso di una 
quota di controllo del capitale. (Nessun limite, salvo per le succursali, 
dopo l’adozione della nuova legge sulle società di assicurazioni). 

SI: sottosettori A.3 e A.4 (intermediazione assicurativa e servizi accessori del 
settore assicurativo): 

per la prestazione di servizi di consulenza e liquidazione sinistri è 
richiesta la registrazione come persona giuridica con il consenso 
dell’ufficio assicurazioni. 

Per le attività attuariali e di valutazione dei rischi, è ammessa soltanto 
la prestazione di servizi attraverso un’organizzazione professionale. 

L’attività è limitata all’assicurazione diretta alla riassicurazione. 

Per gli imprenditori in proprio è necessaria la residenza nella Repub­
blica di Slovenia. 

SE: le società di brokeraggio assicurativo non registrate in Svezia 
possono creare una presenza commerciale solo attraverso una suc­
cursale. 

SE: le società di assicurazioni ramo danni non registrate in Svezia che 
operano in questo paese vengono tassate in funzione dei premi in­
cassati con l’assicurazione diretta anziché in funzione del reddito 
netto.
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SE: le società di assicurazioni devono essere fondate da una persona 
fisica residente nello Spazio economico europeo o da un ente giuri­
dico registrato nello Spazio economico europeo. 

4) Presenza di per­
sone fisiche 

CY: senza restrizioni. 

PL: sottosettori A.1-A.3 (assicurazione diretta, riassicurazione e retrocessione 
e intermediazione assicurativa): non si applicano restrizioni tranne quelle 
indicate nella sezione orizzontale e fatta salva la seguente restrizione: 
requisito di residenza per intermediari assicurativi. 

sottosettore A.4 (servizi accessori del settore assicurativo): senza restrizioni. 

AT, BE, BG, CZ, DE, DK, ES, EE, FR, FI, EL, HU, IT, IE, LU, LT, LV, 
MT, NL, PT, RO, SE, SI, SK, UK: senza restrizioni, ad eccezione di 
quanto indicato nelle rispettive sezioni orizzontali e con le seguenti 
limitazioni: 

AT: le succursali devono essere dirette da due persone fisiche residenti 
in Austria. 

BG: non si applicano restrizioni per l’assicurazione dei depositi e 
analoghi sistemi di compensazione, nonché per i sistemi di assicura­
zione obbligatoria. Non si applicano restrizioni per i servizi di retro­
cessione. Non si applicano restrizioni per i sottosettori A.3 e A.4 
(intermediazione assicurativa e servizi accessori del settore assicurativo). 

DK: se non è cittadino di uno degli Stati membri della Comunità, 
l’agente generale di una succursale assicurativa deve aver risieduto in 
Danimarca negli ultimi due anni. Il ministero delle Imprese e dell’in­
dustria può concedere deroghe a questa condizione. 

DK: requisito di residenza per i dirigenti e i membri del consiglio di 
amministrazione di una società. Il ministero delle Imprese e dell’in­
dustria, tuttavia, può concedere deroghe a questa condizione su base 
non discriminatoria. 

ES, IT: requisito di residenza per la professione attuariale. 

EL: Il consiglio d’amministrazione di una società stabilita in Grecia 
deve essere composto da una maggioranza di cittadini di uno degli 
Stati membri della Comunità. 

SI: per le attività attuariali e di valutazione dei rischi sono richiesti: la 
residenza, un esame di qualifica, l’appartenenza all’Associazione degli 
attuari della Repubblica di Slovenia e la conoscenza della lingua 
slovena. 

B. Servizi bancari e 
altri servizi finan­
ziari(esclusa l’assi­
curazione) 

1) Prestazione tran­
sfrontaliera 

BE: la prestazione di servizi di consulenza in materia di investimenti è 
subordinata allo stabilimento in Belgio. 

BG: sottosettori B.11 e B.12 (fornitura e trasferimento di informazioni 
finanziarie e servizi di consultazione): obbligo di utilizzare la rete pub­
blica di telecomunicazioni, o la rete di un altro operatore autorizzato, 
in caso di prestazione transfrontaliera di tali servizi. Senza restrizioni 
per i servizi di intermediazione e altri servizi finanziari ausiliari.
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CY: senza restrizioni. 

CZ: servizi di emissione valuta da parte di istituti diversi dalla Banca 
centrale, compravendita di prodotti derivati, di titoli negoziabili e di 
altri strumenti negoziabili e attività finanziarie, partecipazione all’e­
missione di qualsiasi genere di titoli, intermediazione nel mercato 
monetario, gestione delle attività, servizi di liquidazione e di compen­
sazione relativi ad attività finanziarie, servizi finanziari di consulenza, 
intermediazione e altro, relativamente a tali attività: senza restrizioni. 

CZ: restrizioni: 

soltanto le banche stabilite nella Repubblica ceca e le succursali di 
banche estere dotate di una licenza corrispondente possono 

— fornire servizi di deposito, 

— effettuare la compravendita di attività in valuta estera, 

— effettuare pagamenti transfrontalieri con strumenti diversi dai 
contanti. 

Il permesso per le operazioni in valuta estera rilasciato dalla Banca 
nazionale ceca o dal ministero delle Finanze è obbligatorio nel caso 
dei soggetti residenti cechi (banche escluse) per: 

a) l’apertura e il finanziamento di un conto all’estero da parte di 
residenti cechi; 

b) i pagamenti di capitale all’estero (ad eccezione degli IED); 

c) la concessione di crediti finanziari e di garanzie; 

d) le operazioni con prodotti finanziari derivati; 

e) l’acquisto di titoli esteri ad eccezione dei casi descritti dalla legge 
sui cambi; 

f) l’emissione di titoli esteri per la compravendita sia pubblica che 
non pubblica nella Repubblica ceca o per la loro introduzione sul 
mercato nazionale. 

EE: sottosettore B.1 (accettazione di depositi): requisito di autorizzazione 
da parte della Eesti Pank e registrazione, ai sensi della legge estone, 
come società per azioni, affiliata o succursale. 

EE, LT: l’esercizio delle attività di gestione di fondi comuni d’investi­
mento e di società di investimento è subordinato allo stabilimento di 
una società di gestione specializzata. Possono essere depositarie delle 
attività dei fondi d’investimento soltanto le società aventi sede legale 
nella Comunità. 

HU: senza restrizioni. 

IE: per la prestazione di servizi di investimento o di consulenza in 
materia di investimenti occorre: 1) un’autorizzazione in Irlanda, il che 
presuppone di norma che l’ente sia registrato, sia membro di un 
partenariato o operi in proprio, ma comunque che abbia la sede 
centrale/sociale in Irlanda (l’autorizzazione può non essere richiesta, 
ad esempio quando un prestatore di servizi di un paese terzo non 
dispone di una presenza commerciale in Irlanda e il servizio non 
viene fornito a privati); oppure 2) un’autorizzazione in un altro Stato 
membro in conformità della direttiva CE sui servizi nel settore degli 
investimenti.
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IT: senza restrizioni per i promotori di servizi finanziari. 

LT: gestione di fondi pensionistici: è richiesta la presenza commerciale. 

MT: sottosettori B.1 e B.2 (accettazione di depositi e prestiti di qualsiasi 
tipo): nessuna. 

sottosettore B.11 (fornitura e trasferimento di informazioni finanziarie): 
senza restrizioni, tranne per la fornitura di informazioni finanziarie 
da parte di prestatori internazionali. 

Sottosettore B.12 (servizi finanziari di consulenza e altro): senza restri­
zioni. 

PL: sottosettore B.11 (fornitura e trasferimento di informazioni finanziarie): 
obbligo di utilizzare la rete pubblica di telecomunicazioni, o la rete di 
un altro operatore autorizzato, in caso di prestazione transfrontaliera 
di tali servizi. 

Sottosettore B.12 (servizi finanziari di consulenza e altro): senza restri­
zioni. 

RO: sottosettore B.4 (tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai trasferimenti di 
denaro): solo attraverso una banca residente. 

SK: compravendita di prodotti derivati, di titoli negoziabili e di altri 
strumenti negoziabili e attività finanziarie, partecipazione all’emis­
sione di qualsiasi genere di titoli, intermediazione nel mercato mo­
netario, gestione delle attività, servizi di liquidazione e di compensa­
zione relativi ad attività finanziarie: senza restrizioni. 

SK: 

i) i servizi di deposito sono limitati alle banche locali e alle suc­
cursali di banche estere che operano nella Repubblica slovacca; 

ii) soltanto le banche locali autorizzate, le succursali di banche 
estere che operano nella Repubblica slovacca e le persone in 
possesso di una licenza cambi possono effettuare la compraven­
dita di attività in valuta estera. Soltanto i membri iscritti possono 
operare alla borsa di Bratislava. I soggetti residenti possono ope­
rare senza limitazioni sul mercato ristretto (sistema RM Slovac­
chia). I soggetti non residenti devono operare attraverso gli agenti 
di borsa; 

iii) i pagamenti transfrontalieri con strumenti diversi dai contanti 
possono essere effettuati soltanto da banche locali autorizzate e 
da succursali di banche estere che operano nella Repubblica 
slovacca; 

iv) la licenza cambi rilasciata dalla Banca nazionale della Slovacchia 
è richiesta per: 

a) l’apertura di un conto all’estero da parte di residenti slovacchi 
(banche escluse), ad eccezione delle persone fisiche durante la 
loro permanenza all’estero; 

b) i pagamenti di capitale all’estero; 

c) la concessione di un credito finanziario, in valuta estera, da 
parte di un soggetto non residente, ad eccezione dei crediti 
dall’estero accettati dai soggetti residenti con un periodo di 
restituzione superiore a 3 anni e dei prestiti concessi tra 
persone fisiche per attività non commerciali;
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v) l’esportazione e l’importazione di valuta slovacca e di valuta 
estera in contanti per un valore superiore a 150 000 SKK e di 
lingotti deve essere dichiarata; 

vi) per il deposito di attività finanziarie da parte di un residente 
all’estero è necessario il permesso per le operazioni in valuta 
estera o la licenza concessa dalle autorità responsabili dei cambi; 

vii) soltanto i cambiavalute stabiliti nella Repubblica slovacca pos­
sono concedere e ottenere garanzie e impegni in base ad un 
determinato limite e conformemente alle disposizioni della Banca 
nazionale slovacca. 

SI: partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro, gestione di fondi 
pensionistici e relativi servizi finanziari di consulenza e altro: senza 
restrizioni. 

Sottosettori B.11 e B.12 (disponibilità e trasferimento di informazioni fi­
nanziarie e servizi finanziari di consulenza o altro, ad eccezione dei servizi 
riguardanti la partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro e la gestione 
di fondi pensionistici: nessuna. 

Tutti gli altri sottosettori 

non si applicano restrizioni tranne per l’accettazione di crediti (pre­
stiti di tutti i tipi) e di garanzie e impegni di istituti di credito stranieri 
da parte di persone giuridiche locali e di imprenditori in proprio. 
(Nota i crediti al consumo saranno gratuiti in seguito all’adozione 
della nuova legge sui cambi). 

Tutti i suddetti accordi creditizi devono essere registrati presso la 
Banca centrale di Slovenia. (Nota questa disposizione sarà abolita in 
seguito all’adozione della nuova legge sul settore bancario). 

I soggetti stranieri possono offrire titoli esteri soltanto attraverso le 
banche locali e le società di intermediazione titoli. I membri della 
borsa slovena devono essere registrati nella Repubblica di Slovenia. 

2) Consumo all’este­
ro 

BG: sottosettori B.1-B.10 (accettazione di depositi, prestiti di qualsiasi tipo, 
leasing finanziario, tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai trasferimenti di 
denaro, garanzie e impegni, compravendita di titoli, partecipazione all’emis­
sione di qualsiasi genere di titoli, intermediazione nel mercato monetario, 
gestione delle attività e servizi di liquidazione e di compensazione relativi ad 
attività finanziarie): senza restrizioni. 

Sottosettori B.11 e B.12 (fornitura e trasferimento di informazioni finan­
ziarie e servizi di consultazione): Obbligo di utilizzare la rete pubblica di 
telecomunicazioni, o la rete di un altro operatore autorizzato, in caso 
di consumo all’estero di tali servizi. Senza restrizioni per i servizi di 
intermediazione e altri servizi finanziari ausiliari. 

CY: senza restrizioni, ad eccezione del sottosettore B.6, lettera e) 
(compravendita di titoli trasferibili): nessuna. 

CZ: servizi di emissione valuta da parte di istituti diversi dalla Banca 
centrale, compravendita di prodotti derivati e lingotti, intermedia­
zione nel mercato monetario, gestione delle attività, servizi di liqui­
dazione e di compensazione relativi a prodotti derivati e servizi 
finanziari di consulenza, intermediazione e altro, relativamente a 
tali attività: senza restrizioni.
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CZ: restrizioni: 

soltanto le banche stabilite nella Repubblica ceca e le succursali di 
banche estere dotate di una licenza corrispondente possono: 

— fornire servizi di deposito, 

— effettuare la compravendita di attività in valuta estera, 

— effettuare pagamenti transfrontalieri con strumenti diversi dai con­
tanti. 

Il permesso per le operazioni in valuta estera rilasciato dalla Banca 
nazionale ceca o dal ministero delle Finanze è obbligatorio nel caso 
dei soggetti residenti cechi (banche escluse) per 

a) l’apertura e il finanziamento di un conto all’estero da parte di 
residenti cechi; 

b) i pagamenti di capitale all’estero (ad eccezione degli IED); 

c) la concessione di crediti finanziari e di garanzie; 

d) le operazioni con prodotti finanziari derivati; 

e) l’acquisto di titoli esteri ad eccezione dei casi descritti dalla legge 
sui cambi; 

f) l’emissione di titoli esteri per la compravendita sia pubblica che 
non pubblica nella Repubblica ceca o per la loro introduzione sul 
mercato nazionale. 

DE: l’emissione dei titoli in marchi tedeschi può essere gestita solo da 
un istituto di credito (affiliata o succursale) stabilito in Germania. 

FI: i pagamenti degli enti pubblici (spese) vengono trasmessi tramite il 
sistema finlandese di postagiro, gestito dalla Postipankki Ltd. In cir­
costanze eccezionali, il ministero delle Finanze può concedere dero­
ghe a questa condizione. 

EL: la prestazione di servizi di custodia e di deposito, compresa 
l’amministrazione dei pagamenti (interessi e capitale) riguardanti i 
titoli emessi in Grecia, è subordinata allo stabilimento. 

HU: senza restrizioni. 

MT: sottosettori B.1 e B.2 (accettazione di depositi e prestiti di qualsiasi 
tipo): nessuna. 

Sottosettore B.11 (fornitura e trasferimento di informazioni finanziarie): 
senza restrizioni, tranne per la fornitura di informazioni finanziarie 
da parte di prestatori internazionali. 

Sottosettori B.3-B.10 e B.12: senza restrizioni.
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PL: sottosettore B.11 (fornitura e trasferimento di informazioni finanziarie): 
obbligo di utilizzare la rete pubblica di telecomunicazioni, o la rete di 
un altro operatore autorizzato, in caso di consumo all’estero di tali 
servizi. 

Subsectors B.1. to B.10. and B.12.: Unbound. 

RO: l’apertura di conti e l’utilizzo di risorse in valuta straniera all’e­
stero da parte di persone fisiche e giuridiche romene sono consentiti 
soltanto previa autorizzazione della Banca nazionale della Romania. 
Senza restrizioni per i sottosettori B.3 (leasing finanziario), B.7 (par­
tecipazione a emissioni di tutti i tipi di titoli), B.9 (gestione delle 
attività) e B.10 (servizi di liquidazione e di compensazione relativi 
ad attività finanziarie). 

SK: Compravendita di prodotti derivati e lingotti, intermediazione nel mer­
cato monetario, gestione delle attività e intermediazione: senza restrizioni. 

SK: 

i) i servizi di deposito sono limitati alle banche locali e alle suc­
cursali di banche estere che operano nella Repubblica slovacca; 

ii) soltanto le banche locali autorizzate, le succursali di banche 
estere che operano nella Repubblica slovacca e le persone in 
possesso di una licenza cambi possono effettuare la compraven­
dita di attività in valuta estera. Soltanto i membri iscritti possono 
operare alla borsa di Bratislava. I soggetti residenti possono ope­
rare senza limitazioni sul mercato ristretto (sistema RM Slovac­
chia). I soggetti non residenti devono operare attraverso gli agenti 
di borsa; 

iii) i pagamenti transfrontalieri con strumenti diversi dai contanti 
possono essere effettuati soltanto da banche locali autorizzate e 
da succursali di banche estere che operano nella Repubblica 
slovacca; 

iv) la licenza cambi rilasciata dalla Banca nazionale della Slovacchia 
è richiesta per: 

a) l’apertura di un conto all’estero da parte di residenti slovacchi 
(banche escluse), ad eccezione delle persone fisiche durante la 
loro permanenza all’estero; 

b) i pagamenti di capitale all’estero; 

c) la concessione di un credito finanziario, in valuta estera, da 
parte di un soggetto non residente, ad eccezione dei crediti 
dall’estero accettati dai soggetti residenti con un periodo di 
restituzione superiore a 3 anni e dei prestiti concessi tra 
persone fisiche per attività non commerciali; 

v) l’esportazione e l’importazione di valuta slovacca e di valuta 
estera in contanti per un valore superiore a 150 000 SKK e di 
lingotti deve essere dichiarata; 

vi) per il deposito di attività finanziarie da parte di un residente 
all’estero è necessario il permesso per le operazioni in valuta 
estera o la licenza concessa dalle autorità responsabili dei cambi; 

vii) soltanto i cambiavalute stabiliti nella Repubblica slovacca pos­
sono concedere e ottenere garanzie e impegni in base ad un 
determinato limite e conformemente alle disposizioni della Banca 
nazionale slovacca.
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SI: partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro, gestione di fondi pen­
sionistici e relativi servizi finanziari di consulenza e altro: senza restrizioni. 

Sottosettori B.11 e B.12 (disponibilità e trasferimento di informazioni fi­
nanziarie e servizi finanziari di consulenza o altro, ad eccezione dei servizi 
riguardanti la partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro e la gestione 
di fondi pensionistici): nessuna. 

Tutti gli altri sottosettori 

non si applicano restrizioni tranne per l’accettazione di crediti (pre­
stiti di tutti i tipi) e di garanzie e impegni di istituti di credito stranieri 
da parte di persone giuridiche locali e di imprenditori in proprio. 
(Nota: i crediti al consumo saranno gratuiti in seguito all’adozione 
della nuova legge sui cambi). 

Tutti i suddetti accordi creditizi devono essere registrati presso la 
Banca centrale di Slovenia. (Nota: questa disposizione sarà abolita 
in seguito all’adozione della nuova legge sul settore bancario). 

Le persone giuridiche stabilite nella Repubblica di Slovenia possono 
essere i depositari delle attività dei fondi di investimento. 

UK: l’emissione di sterline, anche a livello privato, può essere gestita 
solo da una società stabilita nello Spazio economico europeo. 

3) Presenza com­
merciale 

Tutti gli Stati membri: 

— l’esercizio delle attività di gestione di fondi comuni d’investimento 
e di società di investimento (articoli 6 e 13 della direttiva 
o.i.c.v.m., 85/611/CEE) è subordinato allo stabilimento di una 
società di gestione specializzata, 

— possono essere depositarie delle attività dei fondi d’investimento 
(articolo 8, paragrafo 1, e articolo 15, paragrafo 1, della direttiva 
o.i.c.v.m., 85/611/CEE) solo le società aventi sede legale nella 
Comunità. 

AT: solo i membri della borsa valori austriaca possono negoziare 
titoli in questa sede. 

AT: per le operazioni valutarie e di cambio occorre l’autorizzazione 
della Banca nazionale austriaca. 

AT: le obbligazioni ipotecarie e le obbligazioni municipali possono 
essere emesse da banche specializzate, autorizzate a svolgere questa 
attività. 

AT: i fondi pensionistici possono essere gestiti solo da società spe­
cializzate registrate come società per azioni in Austria. 

BE: per tutte le offerte pubbliche per l’acquisto di titoli belgi fatte da o 
per conto di una persona, una società o un’istituzione che non 
rientrano nella giurisdizione di uno degli Stati membri della Comu­
nità europea occorre l’autorizzazione del ministero delle Finanze.
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BG: sottosettori B.1-B.5 (accettazione di depositi, prestiti di qualsiasi tipo, 
leasing finanziario, tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai trasferimenti di 
denaro, garanzie e impegni) 

le banche straniere che vogliono stabilirsi nella Repubblica di Bulgaria 
devono essere debitamente autorizzate dai rispettivi ordinamenti na­
zionali e non devono essere soggette a un divieto di svolgere attività 
bancarie nel proprio paese d’origine, né nei paesi in cui lavorano. 
Senza restrizioni per le casse popolari. 

L’acquisizione diretta o indiretta di azioni pari al 5 % o più dei diritti 
di voto di una banca stabilita in Bulgaria è soggetta ad autorizzazione 
da parte della Banca nazionale bulgara. I criteri di autorizzazione 
sono prudenziali e coerenti con gli obblighi di cui agli articoli XVI 
e XVII del GATS. 

L’acquisizione diretta o indiretta di partecipazioni a una società che 
non sia una banca da parte di una banca per più del 10 % del capitale 
è subordinata ad autorizzazione da parte della Banca nazionale bul­
gara. 

Può essere concesso lo status di fornitore esclusivo per quanto ri­
guarda i servizi di deposito e trasferimento di denaro a enti pubblici 
finanziati col bilancio dello Stato. 

Condizioni di residenza permanente per quanto riguarda i dirigenti 
dell’ente di gestione che agiscono per conto di una banca. 

Senza restrizioni per le garanzie del Tesoro. 

sottosettori B.6, B.7 e B.9 (compravendita di titoli, partecipazione a emis­
sioni di tutti i tipi di titoli, gestione delle attività): 

restrizioni per le società di intermediazione mobiliare, le società d’in­
vestimento e le borse stabilite sotto forma di società per azioni auto­
rizzate dalla Commissione di sorveglianza finanziaria (FSC). La con­
cessione della licenza dipende dalla gestione e da requisiti tecnici, 
nonché da condizioni connesse con la tutela degli investitori. 

Borse SpA condizioni relative al capitale minimo (BGN 100 000); 
non meno dei 2/3 del capitale distribuito fra istituti finanziari (società 
di assicurazione, imprese finanziarie, società di intermediazione mo­
biliare); un tetto del 5 % del capitale della borsa per la partecipazione 
diretta o indiretta da parte di un azionista. 

Società di intermediazione mobiliare: nessuna per le attività di inter­
mediazione effettuate sul territorio della Repubblica di Bulgaria, salvo 
quanto altrimenti consentito dalla FSC. 

Condizioni di adesione a una borsa per la compravendita di titoli. In 
Bulgaria l’adesione delle società di intermediazione mobiliare è limi­
tata a una sola borsa ciascuna. 

Società di investimento: le attività di una banca, di una società assi­
curativa o di una società di intermediazione mobiliare non possono 
essere svolte da una società di investimento. 

Nessuna restrizione alla compravendita per conto proprio o dei 
clienti di strumenti negoziabili e beni finanziari diversi dai titoli 
trasferibili. Nessuna restrizione alla partecipazione all’emissione di 
buoni del Tesoro. Nessuna restrizione per la gestione di fondi pen­
sione.
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Sottosettori B.8. e B.10 (intermediazione nel mercato monetario, servizi di 
liquidazione e di compensazione relativi ad attività finanziarie): senza re­
strizioni. 

Sottosettori B.11 e B.12 (fornitura e trasferimento di informazioni finan­
ziarie e servizi di consultazione): obbligo di utilizzare la rete pubblica di 
telecomunicazioni, o la rete di un altro operatore autorizzato. Senza 
restrizioni per i servizi di intermediazione e altri servizi finanziari 
ausiliari. 

CY: le banche che prestano servizi nella Repubblica di Cipro devono 
essere persone giuridiche. Tale obbligo statutario viene applicato in 
maniera non discriminatoria. Le persone giuridiche comprendono le 
succursali di banche estere/istituti finanziari registrati a Cipro. 

CY: il possesso diretto o indiretto di una banca o i diritti di voto nella 
stessa da parte di una persona e dei suoi soci non possono superare il 
10 % senza la previa approvazione scritta della Banca centrale. 

CY: inoltre, nelle tre banche locali quotate in borsa, la partecipazione 
diretta o indiretta o l’acquisto di una quota di capitale da parte di 
persone straniere è limitata allo 0,5 % per gli individui o le organiz­
zazioni e al 6 % per i soggetti collettivi. 

CY: sottosettori B.1-B.5 e B.6, lettera b) (accettazione di depositi, prestiti di 
qualsiasi tipo, leasing finanziario, tutti i servizi relativi ai pagamenti e ai 
trasferimenti di denaro, garanzie e impegni, compravendita sul mercato dei 
cambi): 

per le nuove banche si applicano i seguenti requisiti 

a) per l’esecuzione di attività bancarie è richiesta la licenza da parte 
della Banca centrale. Nel rilasciare la licenza quest’ultima può 
applicare il controllo relativo alle esigenze economiche; 

b) le succursali di banche estere devono essere registrate a Cipro 
conformemente al diritto societario ed essere dotate della licenza 
prevista dalla normativa sulle attività bancarie. 

Sottosettore B.6, lettera e) (compravendita di titoli trasferibili): 

soltanto i membri (broker) della borsa di Cipro possono svolgere 
attività riguardanti l’intermediazione di titoli a Cipro. Le agenzie 
che fungono da broker devono impiegare soltanto personale abilitato 
ad esercitare la professione dell’agente di cambio a condizione che 
siano dotate dell’opportuna licenza. Le banche e le società di assicu­
razioni non possono svolgere tali attività. 

Le agenzie di intermediazione possono essere registrate come mem­
bro della borsa di Cipro soltanto se sono state stabilite e registrate in 
conformità con il diritto societario di Cipro. 

Sottosettori B.6, lettere a), c), d) e f), e B.7-B.12: senza restrizioni. 

CZ: servizi di emissione valuta da parte di istituti diversi dalla Banca 
centrale, compravendita di prodotti derivati e lingotti, intermediazione nel 
mercato monetario, servizi di liquidazione e di compensazione relativi a 
prodotti derivati e servizi finanziari di consulenza, intermediazione e altro, 
relativamente a tali attività: senza restrizioni. 

CZ: restrizioni: 

i servizi bancari possono essere forniti soltanto da banche stabilite 
nella Repubblica ceca o da succursali di banche straniere in possesso 
di una licenza rilasciata dalla Banca nazionale ceca in accordo con il 
ministero delle Finanze.
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Il rilascio della licenza è subordinato alla verifica dei criteri applicati 
in conformità con il GATS. I servizi di mutuo ipotecario possono 
essere forniti soltanto da banche registrate nella Repubblica ceca. 

Le banche possono essere stabilite soltanto sotto forma di società per 
azioni. L’acquisto di azioni di banche esistenti necessita dell’approva­
zione della Banca nazionale ceca. 

La negoziazione pubblica di titoli presuppone il rilascio della relativa 
autorizzazione e l’approvazione del corrispondente prospetto. 

L’autorizzazione non viene concessa se la negoziazione pubblica dei 
titoli è in conflitto con gli interessi degli investitori, se risulta incom­
patibile con la politica finanziaria del governo o se non è conforme ai 
requisiti riguardanti il mercato finanziario ( 1 ) È attualmente in corso 
di discussione al Parlamento la legislazione relativa all’abolizione del 
criterio dei requisiti riguardanti il mercato finanziario. 

Lo stabilimento e le attività degli intermediari di titoli e degli agenti di 
borsa o degli organizzatori di un mercato ristretto, delle società di 
investimenti e dei fondi d’investimento necessitano di un’autorizza­
zione che viene concessa in base alle qualifiche, all’integrità personale 
e ai requisiti materiali e di gestione. 

I servizi di liquidazione e di compensazione relativi a tutti i tipi di 
pagamenti vengono controllati ed esaminati dalla Banca nazionale 
ceca per garantirne l’efficienza e l’economicità. 

DK: gli istituti finanziari possono negoziare titoli presso la borsa di 
Copenaghen solo attraverso affiliate registrate in Danimarca. 

FI: almeno metà dei fondatori, i membri del consiglio d’amministra­
zione, l’organo di vigilanza e i delegati, l’amministratore delegato, il 
titolare di una procura e la persona autorizzata a firmare a nome 
dell’istituto di credito devono avere la residenza nello Spazio econo­
mico europeo, salvo deroga del ministero delle Finanze. Almeno un 
revisore dei conti deve avere la residenza nello Spazio economico 
europeo. 

FI: il broker (privato) per gli scambi di strumenti derivativi deve avere 
la residenza nello Spazio economico europeo. Possono essere con­
cesse deroghe a questo requisito alle condizioni fissate dal ministero 
delle Finanze. 

FI: i pagamenti degli enti pubblici (spese) vengono trasmessi tramite il 
sistema finlandese di postagiro, gestito dalla Postipankki Ltd. In cir­
costanze eccezionali, il ministero delle Finanze può concedere dero­
ghe a questa condizione. 

FR: oltre agli istituti di credito francesi, le emissioni in franchi francesi 
possono essere gestite solo da affiliate francesi (in conformità della 
legislazione francese) di banche non francesi autorizzate, previa esi­
stenza di mezzi e di impegni sufficienti a Parigi per quanto riguarda 
l’affiliata francese candidata di una banca non francese. Queste con­
dizioni si applicano alle banche che gestiscono l’esposizione totale 
(book). Una banca non francese può cogestire l’emissione di obbli­
gazioni in eurofranchi senza restrizioni né condizioni particolari. 
___________ 
( 1 ) CZ: È attualmente in corso di discussione al Parlamento la legislazione 

relativa all’abolizione del criterio dei requisiti riguardanti il mercato finan­
ziario.
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EL: gli istituti finanziari possono negoziare i titoli quotati alla borsa di 
Atene solo attraverso operatori di borsa registrati in Grecia. 

EL: ai fini dello stabilimento e del funzionamento delle succursali, 
occorre importare una somma minima in valuta estera, da convertire 
in dracme e da lasciare in Grecia fintanto che la banca straniera 
continua a svolgere le sua attività in questo paese: 

— fino a un massimo di quattro succursali, questa somma minima è 
pari a metà del capitale azionario minimo necessario per registrare 
in Grecia un istituto di credito; 

— per le succursali supplementari, questa somma minima è pari al 
capitale azionario minimo necessario per registrare in Grecia un 
istituto di credito. 

HU: si intende creare una rete di succursali dirette in seguito all’ade­
sione al GATS e alle condizioni ivi stabilite. 

HU: il possesso diretto o indiretto di un istituto di credito o i diritti di 
voto nello stesso da parte di un azionista unico che non sia un 
istituto di credito, una società di assicurazioni o una società di inve­
stimenti non possono superare il 15 %. 

HU: il consiglio di amministrazione di un istituto finanziario do­
vrebbe comprendere almeno due membri che siano cittadini unghe­
resi residenti ai sensi della relativa normativa sul regime dei cambi e 
che abbiano avuto la residenza permanente in Ungheria per almeno 
un anno. 

HU: la partecipazione statale di lungo termine sarà mantenuta ad un 
livello minimo pari al 25 % + 1 dei voti nella Országos Takarékpénz­
tár és Kereskedelmi Bank Rt. 

IE: in caso di organismi di investimento collettivo costituiti come 
società d’investimento a capitale variabile (diverse dagli organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari, o.i.c.v.m.), la banca fidu­
ciaria/depositaria e la società di gestione devono essere registrate in 
Irlanda o in un altro Stato membro della Comunità. In caso di 
partenariato limitato per gli investimenti, almeno uno dei soci acco­
mandatari deve essere registrato in Irlanda. 

IE: gli enti che desiderano entrare a far parte di una borsa valori 
irlandese devono 1) essere autorizzati in Irlanda, mediante registra­
zione o partenariato, e avere la sede centrale/sociale in questo paese; 
oppure 2) essere autorizzati in un altro Stato membro in conformità 
della direttiva CE sui servizi d’investimento. 

IE: per la prestazione di servizi di investimento o di consulenza in 
materia di investimenti occorre 1) un’autorizzazione in Irlanda, il che 
presuppone di norma che l’ente sia registrato, sia un partenariato o 
operi in proprio, ma comunque che abbia la sede centrale/sociale in 
Irlanda (l’autorità di sorveglianza può anche autorizzare succursali di 
enti di paesi terzi); oppure 2) un’autorizzazione in un altro Stato 
membro in conformità della direttiva CE sui servizi nel settore degli 
investimenti. 

IT: l’offerta pubblica di titoli (a norma dell’articolo 18 della legge 
216/74) diversi dalle azioni e dalle obbligazioni (anche convertibili) 
è riservata alle società italiane a responsabilità limitata, alle società 
straniere debitamente autorizzate, agli enti pubblici o alle società di 
proprietà delle autorità locali, con un capitale non inferiore a 2 
miliardi di lire.
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IT: i servizi centralizzati di deposito, custodia e amministrazione sono 
riservati alla Banca d’Italia per i titoli di Stato e al Monte Titoli SpA 
per le azioni, i titoli a partecipazione e le obbligazioni negoziati in un 
mercato regolamentato. 

IT: in caso di organismi di investimento collettivo diversi dagli 
o.i.c.v.m. armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, la banca 
fiduciaria/depositaria deve essere registrata in Italia o in un altro Stato 
membro della Comunità europea e stabilita attraverso una succursale 
in Italia. La gestione dei fondi pensione è riservata alle banche, alle 
società di assicurazioni e alle società d’investimento in titoli aventi la 
sede centrale legale nella Comunità europea. Anche le società di 
gestione (fondi chiusi e fondi d’investimento immobiliari) devono 
essere registrate in Italia. 

IT: per la vendita porta a porta, gli intermediari devono servirsi di 
rappresentanti autorizzati residenti nel territorio di uno Stato mem­
bro delle Comunità europee. 

IT: la compensazione e la liquidazione dei titoli possono avvenire 
solo tramite il sistema di compensazione ufficiale. La compensazione 
può essere affidata, fino alla liquidazione definitiva dei titoli, ad una 
società autorizzata dalla Banca d’Italia di concerto con la Consob. 

IT: gli uffici di rappresentanza degli intermediari stranieri non pos­
sono svolgere attività intese a prestare servizi d’investimento. 

LV: sottosettore B.7 (partecipazione all’emissione di qualsiasi genere di titoli): 
la Banca di Lettonia (Banca centrale) funge da agente finanziario del 
governo nel mercato dei buoni del Tesoro. 

Sottosettore B.9 (gestione delle attività): I fondi pensionistici vengono 
gestiti in regime di monopolio di Stato. 

LT: sottosettori B.1-B.12: almeno un dirigente deve possedere la citta­
dinanza lituana. 

Sottosettore B.3 (leasing finanziario): il leasing finanziario può essere 
riservato ad istituti finanziari speciali (ad esempio banche e società 
di assicurazioni). Nessuna a partire dal 1 o gennaio 2001, ad ecce­
zione di quanto indicato nella parte orizzontale della sezione “Servizi 
bancari e altri servizi finanziari”. 

Sottosettore B.9 (gestione delle attività): stabilimento solo sotto forma di 
società a capitale pubblico (AB) e società a ristretta base azionaria 
(UAB) che dovrebbero essere fondate in maniera racchiusa (con l’ac­
quisto delle azioni da parte dei soci fondatori in sede di prima 
emissione). Ai fini della gestione delle attività, è necessaria la crea­
zione di una società di gestione specializzata. Soltanto le agenzie con 
sede legale in Lituania possono fungere da depositari delle attività. 

MT: sottosettori B.1 e B.2 (accettazione di depositi e prestiti di qualsiasi 
tipo): gli istituti di credito di proprietà straniera e gli altri istituti 
finanziari possono operare sotto forma di succursale o di affiliata 
locale. L’autorizzazione potrebbe essere subordinata alla verifica delle 
esigenze economiche. 

Sottosettori B.3-B.12: senza restrizioni.
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PL: sottosettori B.1, B.2, B.4 e B.5 (esclusi gli impegni e le garanzie del 
Tesoro): stabilimento di una banca soltanto sotto forma di società per 
azioni o di succursale autorizzata. Sistema di permessi in relazione 
allo stabilimento di tutte le banche sulla base di considerazioni pru­
denziali. Requisito di nazionalità per alcuni — almeno uno — dei 
dirigenti della banca. 

Sottosettori B.6, lettera e), B.7 (esclusa la partecipazione all’emissione di 
buoni del Tesoro), B.9 (soltanto i servizi di gestione del portafoglio) e B.12 
(servizi finanziari di consulenza e altro, solamente in relazione alle attività 
riguardanti la Polonia) Stabilimento, previo rilascio di una licenza, 
soltanto sotto forma di società per azioni o di succursale di una 
persona giuridica straniera che presta servizi per il mercato mobiliare. 

Sottosettore B.11: obbligo di utilizzare la rete pubblica di telecomuni­
cazioni, o la rete di un altro operatore autorizzato, in caso di pre­
stazione transfrontaliera e/o consumo all’estero di tali servizi. 

Tutti gli altri sottosettori: senza restrizioni. 

PT: lo stabilimento delle banche non comunitarie è subordinato al­
l’autorizzazione, rilasciata di volta in volta, del ministero delle Fi­
nanze. Esso deve contribuire a migliorare l’efficienza del sistema 
bancario nazionale o avere un impatto determinante sull’internazio­
nalizzazione dell’economia portoghese. 

PT: i servizi inerenti ai capitali di rischio non possono essere forniti 
da succursali di società d’investimento in capitali di rischio aventi la 
sede centrale in un paese non comunitario. Possono fungere da ope­
ratori indipendenti presso la borsa di Lisbona solo le società di 
intermediazione registrate in Portogallo o le succursali di società 
d’investimento autorizzate in un altro paese CE. I servizi di interme­
diazione sul mercato degli strumenti derivati e sul mercato ristretto di 
Oporto non possono essere forniti da succursali di società di inter­
mediazione non CE. 

I fondi pensione possono essere gestiti solo da società registrate in 
Portogallo o da società di assicurazioni stabilite in Portogallo e auto­
rizzate a occuparsi di assicurazioni sulla vita. 

RO: la società d’intermediazione titoli deve essere un ente giuridico 
romeno costituito sotto forma di società per azioni a norma della 
legge romena e avere come unico obiettivo l’intermediazione di titoli. 
Ogni offerta pubblica di titoli deve richiedere, prima della pubblica­
zione del prospetto, l’autorizzazione della Commissione nazionale 
titoli della Romania. Le società che si occupano di gestione delle 
attività devono essere costituite sotto forma di società per azioni a 
norma della legge romena, i fondi di investimento aperti a norma del 
diritto civile romeno. Senza restrizioni per il leasing finanziario. Nes­
suna restrizione alla compravendita per conto proprio o dei clienti di 
strumenti negoziabili e beni finanziari diversi dai titoli trasferibili. 

SK: compravendita di prodotti derivati e di lingotti, intermediazione nel 
mercato monetario e intermediazione: senza restrizioni.
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SK: i servizi bancari possono essere forniti soltanto da banche locali o 
da succursali di banche straniere autorizzate dalla Banca nazionale 
della Slovacchia in accordo con il ministero delle Finanze. La con­
cessione dell’autorizzazione si basa sulla valutazione di una serie di 
criteri riguardanti, in particolare, la dotazione di capitale (potere fi­
nanziario), le qualifiche professionali, l’integrità e la competenza della 
direzione incaricata delle previste attività bancarie. Le banche sono 
persone giuridiche registrate nella Repubblica slovacca, costituite 
sotto forma di società per azioni o istituti finanziari pubblici (di 
proprietà dello Stato). 

A partire da una determinata soglia, l’acquisto di azioni che esprime 
un interesse nelle consistenze patrimoniali di una banca commerciale 
esistente è soggetto alla previa approvazione da parte della Banca 
nazionale slovacca. I servizi di investimento nella Repubblica slovacca 
possono essere forniti da banche, società di investimenti, fondi di 
investimento e agenti di cambio che si presentano dal punto di vista 
giuridico come società per azioni dotate di un capitale proprio con­
formemente alla legge. Le società di investimento straniere e i fondi 
di investimento devono ottenere un’autorizzazione da parte del mi­
nistero delle Finanze per la vendita dei propri titoli o certificati 
d’investimento nel territorio della Repubblica slovacca conforme­
mente alla legge. Per l’emissione di obbligazioni a livello nazionale 
e all’estero è richiesta l’autorizzazione del ministero delle Finanze. 

I titoli possono essere emessi e negoziati solo in seguito alla conces­
sione dell’autorizzazione del ministero delle Finanze per la negozia­
zione pubblica conformemente alla legge sui valori mobiliari. L’atti­
vità di intermediario, agente di borsa o organizzatore di un mercato 
ristretto necessita dell’autorizzazione del ministero delle Finanze. I 
servizi di liquidazione e di compensazione per tutti tipi di pagamento 
sono regolamentati dalla Banca nazionale della Slovacchia. 

I servizi di liquidazione e di compensazione relativi al cambio di 
proprietà dei titoli sono registrati presso il Centro valori mobiliari 
(Stanza di compensazione e liquidazione per i valori mobiliari). Il 
Centro valori mobiliari può eseguire soltanto trasferimenti sui conti 
patrimoniali di titolari di titoli. La parte in contanti delle operazioni 
di liquidazione e compensazione passa attraverso la Stanza di com­
pensazione e liquidazione per le attività bancarie (di cui la Banca 
nazionale slovacca detiene la quota maggioritaria) della borsa di Bra­
tislava, le società per azioni o il conto Jumbo per il mercato ristretto 
(sistema RM Slovacchia). 

SI: partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro, gestione di fondi pen­
sionistici e relativi servizi finanziari di consulenza e altro: senza restrizioni. 

Sottosettori B.11 e B.12 (disponibilità e trasferimento di informazioni fi­
nanziarie e servizi finanziari di consulenza o altro, ad eccezione dei servizi 
riguardanti la partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro e la gestione 
di fondi pensionistici): nessuna. 

Tutti gli altri sottosettori 

lo stabilimento di tutti i tipi di banca è subordinato al rilascio della 
licenza da parte della Banca di Slovenia. 

I soggetti stranieri possono diventare azionisti di banche o acquistare 
altre azioni di banche soltanto previa approvazione da parte della 
Banca di Slovenia. 

(Nota questa disposizione sarà abolita in seguito all’adozione della 
nuova legge sul settore bancario).
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Con l’autorizzazione della Banca di Slovenia, le banche, le affiliate e le 
succursali di banche straniere possono prestare tutti o un numero 
limitato di servizi bancari, a seconda dell’importo di capitale. 

Nel valutare se rilasciare una licenza per la creazione di una banca 
controllata al 100 % o con una maggioranza di investitori stranieri o 
se autorizzare l’acquisto di altre azioni bancarie, la Banca di Slovenia 
tiene conto dei seguenti criteri ( 2 ): 

— la presenza di investitori di diversi paesi, 

— il parere dell’istituto estero incaricato della vigilanza sul sistema 
bancario. 

(Nota: questa disposizione sarà abolita in seguito all’adozione della 
nuova legge sul settore bancario). 

Non si applicano restrizioni per la partecipazione straniera in banche 
in corso di privatizzazione. 

Le succursali di banche straniere devono essere registrate nella Re­
pubblica di Slovenia e avere personalità giuridica. 

(Nota: questa disposizione sarà abolita in seguito all’adozione della 
nuova legge sul settore bancario). Senza restrizioni per tutti i tipi di 
istituti di credito ipotecario e di casse depositi e prestiti. 

Senza restrizioni per lo stabilimento di fondi pensionistici privati 
(fondi pensionistici non obbligatori). 

Le società di gestione sono società commerciali stabilite con l’unico 
scopo di gestire i fondi di investimento. 

I soggetti stranieri possono acquistare, direttamente o indirettamente, 
fino ad un massimo del 20 % delle azioni delle società di gestione o 
dei diritti di voto nelle stesse; per quote superiori è richiesta l’appro­
vazione dell’Agenzia per il mercato mobiliare. 

Una società di investimenti autorizzata (privatizzazione) è una società 
di investimenti stabilita con l’unico scopo di raccogliere i certificati di 
proprietà (buoni) e acquistare azioni emesse in conformità con la 
normativa riguardante la trasformazione del regime di proprietà. 
Una società di gestione autorizzata viene stabilita con l’unico scopo 
di gestire le società di investimenti autorizzate. 

I soggetti stranieri possono acquistare, direttamente o indirettamente, 
fino ad un massimo del 10 % delle azioni delle società di gestione 
autorizzate (privatizzazione) o dei diritti di voto nelle stesse; per 
quote superiori è richiesta l’approvazione dell’Agenzia per il mercato 
mobiliare con il consenso del ministero per le Relazioni economiche 
e lo sviluppo. 
___________ 
( 2 ) Nel valutare se rilasciare una licenza bancaria limitata o illimitata, oltre 

all’importo di capitale la Banca di Slovenia tiene conto anche dei seguenti 
criteri (sia per i richiedenti nazionali che per quelli stranieri): 
— le preferenze economiche nazionali per talune attività bancarie, 
— l’attuale presenza regionale delle banche nella Repubblica di Slovenia, 
— le attività effettivamente svolte dalla banca rispetto a quelle indicate 

nella licenza. 
(Nota: questa disposizione sarà abolita in seguito all’adozione della nuova 
legge sul settore bancario).
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Gli investimenti dei fondi di investimento nei titoli di società di 
emissione straniere sono limitati al 10 %. Tali titoli devono essere 
quotati nelle borse precedentemente determinate dall’Agenzia per il 
mercato mobiliare. 

I soggetti stranieri possono diventare azionisti o soci di una società di 
intermediazione mobiliare con una quota massima pari al 24 % del 
capitale della società previa approvazione dell’Agenzia per il mercato 
mobiliare. (Nota: questa disposizione sarà abolita in seguito all’ado­
zione della nuova legge sul mercato mobiliare). 

I titoli di una società di emissione straniera che non sono ancora stati 
offerti sul territorio della Repubblica di Slovenia possono essere of­
ferti soltanto da una società di intermediazione mobiliare o da una 
banca autorizzata a svolgere tale tipo di operazioni. Prima del lancio 
dell’offerta, la società di intermediazione mobiliare o la banca devono 
ottenere l’autorizzazione dell’Agenzia per il mercato mobiliare. 

Tale richiesta di autorizzazione per offrire titoli di emissione straniera 
nella Repubblica di Slovenia deve essere accompagnata da un pro­
getto di prospetto che dimostri che il garante dell’emissione dei titoli 
di emissione straniera è una banca o una società di intermediazione 
mobiliare, ad eccezione dell’emissione di azioni di emissione stra­
niera. 

SE: le società non costituite in Svezia possono avere una presenza 
commerciale solo mediante una succursale nonché, nel caso delle 
banche, attraverso un ufficio di rappresentanza. 

SE: il fondatore di un istituto di credito deve essere una persona fisica 
residente nello Spazio economico europeo o una banca straniera. Il 
fondatore di una cassa di risparmio deve essere una persona fisica 
residente nello Spazio economico europeo. 

UK: agli intermediari in valori mobiliari, un tipo di istituti finanziari 
che si occupa del debito pubblico, si richiedono lo stabilimento nello 
Spazio economico europeo e una capitalizzazione separata. 

4) Presenza di per­
sone fisiche 

CY: sottosettore B.6, lettera e) (compravendita di titoli trasferibili): gli 
individui che agiscono a titolo personale come broker o che sono 
impiegati come broker da società di intermediazione devono soddi­
sfare i criteri per il rilascio della licenza a tal fine. 

Sottosettori B.1-B.12, ad eccezione di B.6, lettera e): senza restrizioni. 

CZ: servizi di emissione valuta da parte di istituti diversi dalla Banca 
centrale, compravendita di prodotti derivati e lingotti, intermediazione nel 
mercato monetario, servizi di liquidazione e di compensazione relativi a 
prodotti derivati e servizi finanziari di consulenza, intermediazione e altro, 
relativamente a tali attività: senza restrizioni. 

Tutti gli altri sottosettori senza restrizioni, tranne quelle indicate nella 
sezione orizzontale. 

MT: sottosettori B.1, B.2 e B.11 (accettazione di depositi, prestiti di qual­
siasi tipo, e disponibilità e trasferimento di informazioni finanziarie): senza 
restrizioni, tranne quelle indicate nella sezione orizzontale. 

Sottosettori B.3-B.10 e B.12: senza restrizioni.
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PL: sottosettori B.1, B.2, B.4. e B.5 (esclusi gli impegni e le garanzie del 
Tesoro): Non si applicano restrizioni tranne quelle indicate nella se­
zione orizzontale e fatta salva la seguente restrizione: Requisito di 
nazionalità per alcuni — almeno uno — dei dirigenti della banca. 

Sottosettori B.6, lettera e), B.7 (esclusa la partecipazione all’emissione di 
buoni del Tesoro), B.9 (soltanto i servizi di gestione del portafoglio) B.11 e 
B.12 (servizi finanziari di consulenza e altro, solamente in relazione alle 
attività riguardanti la Polonia.) nessuna restrizione, tranne quelle indi­
cate nella sezione orizzontale. 

Tutti gli altri sottosettori: senza restrizioni. 

SK: compravendita di prodotti derivati e di lingotti, intermediazione nel 
mercato monetario e intermediazione: senza restrizioni. 

Tutti gli altri sottosettori: senza restrizioni, tranne quelle indicate nella 
sezione orizzontale. 

SI: partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro, gestione di fondi pen­
sionistici e relativi servizi finanziari di consulenza e altro: senza restrizioni. 

Tutti gli altri sottosettori: senza restrizioni, tranne quelle indicate nella 
sezione orizzontale. 

AT, BE, BG, DE, DK, ES, EE, FR, FI, EL, HU, IT, IE, LU, LT, LV, NL, PT, 
RO, SE, UK: senza restrizioni, ad eccezione di quanto indicato nelle 
rispettive sezioni orizzontali e con le seguenti limitazioni: 

BG: senza restrizioni per le garanzie del Tesoro. Nessuna restrizione 
alla compravendita per conto proprio o dei clienti di strumenti ne­
goziabili e beni finanziari diversi dai titoli trasferibili. Nessuna restri­
zione alla partecipazione all’emissione di buoni del Tesoro. Senza 
restrizioni per l’intermediazione nel mercato monetario. Nessuna re­
strizione per la gestione di fondi pensione. Senza restrizioni per i 
servizi di liquidazione e di compensazione relativi ad attività finan­
ziarie. Senza restrizioni per i servizi di intermediazione e altri servizi 
finanziari ausiliari. 

FR: sociétés d’investissement à capital fixe: condizione di nazionalità 
per il presidente del consiglio d’amministrazione, i direttori generali e 
almeno due terzi degli amministratori nonché, quando la ditta di 
negoziazione titoli ha un comitato o un consiglio di sorveglianza, 
per i membri di detto organo o per il suo direttore generale e per 
almeno due terzi del consiglio di sorveglianza. 

EL: gli istituti di credito devono nominare almeno due persone re­
sponsabili del loro funzionamento, a cui si applica la condizione di 
residenza. 

IT: condizione di residenza all’interno del territorio di uno Stato 
membro delle Comunità europee per i promotori di servizi finanziari. 

LV: il direttore di una succursale o di un’affiliata deve essere un 
contribuente lettone (residente). 

RO: senza restrizioni per il leasing finanziario. Nessuna restrizione 
alla compravendita per conto proprio o dei clienti di strumenti ne­
goziabili e beni finanziari diversi dai titoli trasferibili.»
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ALLEGATO I 

«ALLEGATO II 

AUTORITÀ COMPETENTI IN MATERIA DI SERVIZI FINANZIARI 

PARTE A 

Per la Comunità e i suoi Stati membri 

Commissione 
europea 

DG Commercio 
DG Mercato interno B-1049 Bruxelles 

Austria Ministry of Finance Directorate Economic Policy and Financial Markets 
Himmelpfortgasse 4-8 
Postfach 2 
A-1015 Wien 

Belgio Ministry of Economy Rue de Bréderode 7 
B-1000 Bruxelles 

Ministry of Finance Rue de la Loi 12 
B-1000 Bruxelles 

Bulgaria Ministry of Economy and Energy Slavyanska str. 8 
Sofia 1052 

Ministry of Finance G.S.Rakovski str.102 
Sofia 1000 

Bulgarian National Bank Al.Batenberg sq.1 
Sofia 1000 

Financial Supervision Commission 33, Shar Planina Street 
Sofia 1303 

Cipro Ministry of Finance CY-1439 Nicosia 

Repubblica ceca Ministry of Finance Letenská 15 
CZ-118 10 Prague 

Danimarca Ministry of Economic Affairs Ved Stranden 8 
DK-1061 Copenhagen K 

Estonia Ministry of Finance Suur-Ameerika 1 
EE-15006 Tallinn 

Finlandia Ministry of Finance PO Box 28 
FIN-00023 Helsinki 

Francia Ministero dell’Economia, delle fi­
nanze e dell’industria 

Ministère de l’Economie, des Finances et de l’Industrie 
139, rue de Bercy 
F-75572 Paris 

Germania Ministry of Finance Bundesanstalt für Finanzdienstleistungsaufsicht 
Graurheindorfer Str. 108 
D-53117 Bonn 

Grecia Bank of Greece Panepistimiou Street, 21 
GR-10563 Athens 

Ungheria Ministry of Finance Pénzügyminisztérium 
Postafiók 481 
HU-1369 Budapest 

Irlanda Irish Financial Services Regulatory 
Authority 

PO Box 9138 
College Green 
IRL-Dublin 2 

Italia Ministero del Tesoro Ministero del Tesoro 
Via XX Settembre 97 
I-00187 Roma
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Commissione 
europea 

DG Commercio 
DG Mercato interno B-1049 Bruxelles 

Lettonia Financial and Capital Market Com­
mission 

Kungu Street 1 
LV-1050 Riga 

Lituania Ministry of Finance Vaizganto 8a/2, 
LT-01512 Vilnius 

Lussemburgo Ministero delle Finanze Ministère des Finances 
3, rue de la Congrégation 
L-2931 Luxembourg 

Malta Financial Services Authority Notabile Road 
MT-Attard 

Paesi Bassi Ministry of Finance Financial Markets Policy Directorate 
Postbus 20201 
NL-2500 EE Den Haag 

Polonia Ministry of Finance 12 Świętokrzyska Street 
PL-00-916 Warsaw 

Portogallo Ministry of Finance Direcção Geral dos Assuntos Europeus e Relações Internacio­
nais 
Av. Infante D. Henrique, 1C-1 o 
P-1100-278 Lisboa 

Romania National Bank of Romania 25 Lipscani Str, sector 3 Bucharest, code 030031 

Romanian National Securities Com­
mission 

(2 Foisorului Street, Bucharest, sector 3 

Insurance Supervisory Commission 18th, Amiral Constantin Balescu Street, Sector 1, Bucharest 
Code 011954 

Private pension system supervisory 
Commission 

74 Splaiul Unirii, sector 4, Bucharest, code 030128 

Slovacchia Ministry of Finance Stefanovicova 5 
SK-817 82 Bratislava 

Slovenia Ministry of Economy Kotnikova 5 
SI-1000 Ljubljana 

Spagna Treasury Directora General del Tesoro y Politica Financiera 
Paseo del Prado 6-6a Planta 
E-28071 Madrid 

Svezia Financial Supervisory Authority Box 6750 
S-113 85 Stockholm 

Swedish Central Bank Malmskillnadsgatan 7 
S-103 37 Stockholm 

Swedish Consumer Agency Rosenlundsgatan 9 
S-118 87 Stockholm 

Regno Unito H. M. Treasury 1 Horse Guards Road 
UK-London SW1A 2HQ 

PARTE B 

Per il Messico, la Secretaria de Hacienda y Crédito Público 

Messico Unidad de Banca, Valores y Ahorro Palacio Nacional, edificio 12, 4 piso 
Col. Centro, Deleg. Cuauhtemoc, C.P. 06000 
México, D.F. 

Unidad de Seguros, Pensiones y Se­
guridad Social 

Palacio Nacional, Oficina 4068 
Plaza de la Constitucion, Delegacion Cuauhthemoc, C.P.06000 
México, D.F.»
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